
sudditanza all' imperio, passa reno a lagnarsi: u i Ve­
neziani non solo aversi pigliato il porto di Malamoe- 
CO, ab antico da Padova posseduto, ed essere saliti in 
grandezza per le isole, pei lidi e per le lagune, ma 
pure essersi im padroniti delle foci de' fium i, averle 
munite e serrate, secondo volere ed utile, contro lutti, 
ed essersi sulle cose, un tempo di Padova, alzato no- 
'e lio  e tale domiuio da intim idire tu lli in terra ed 
in m are: Padova richiedete all'im peratore modo di 
riavere tutto che i Veneziani possedevano; e sperare 
che la domanda non fosse, come quella fatta ad Odoa- 
eie ed a Teodorico, vanissima ».

Allora Nicolò, tribuno di Rivoelto, pronunziò pa­
role di questa data :

ii Eaaersi Padovani dallo sjiavento dei Visigoti e de­
gli Lim i a quelle isole riparali, od altrove fuggiti pere­
grinando; e questi torr.ati, avere rialzato sulle deplo­
rate ceneri di lor patria abitazioni, rimaste per oltre 
riu q u an l'an n i senza forma di c ittà ; ed aver poi re 
Teodorico voluto esserne novello e generoso fondato­
re. E  certo dall' essere stati quei Padovani cacciati a 
gire pi i lo mondo, od a rifuggirsi a quelle isole, non 
|»>lei venire ai discendenti dei tornati in Padova, ri­
fondala, diritto di tórre quelle isole a gente, che con 
ben cent'anni di faticosi travagli, in mezzo a tanti pe­
ricoli, aveanle rese proprie dim ore, cresciute in am­
piezza ed iu abitazioni, ordinale a reggimento e sa­
lite a [tossanza, di aver due volle aiutalo validamen­
te 1' im[icratore ; patria carissima, da Dio protetta, e 
da' Padovani malveduta. Essere quelle isole di quel­
la gente che con tali d iritti le calcano; essere qnel- 
1' acqua dei marinieri -che la solcano e la arrossano
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